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COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA 
Provincia di Bari 

 
Settore Lavori Pubblici  

 
Canosa di Puglia, data protocollo 

 
 Sig. Sindaco 

Giunta Comunale 
Assessore ai Lavori Pubblici 

Delegato Finanza  
Segretario Generale 

Dirigente Settore Finanze 
Dirigente Settore Urbanistica 

SEDE 

 

Oggetto: Perizia giustificativa lavori di somma urgenza a seguito dello sprofondamento del 28/09/2024 

in via Buccari n. 2 - 4 

 

Con riferimento all'oggetto, in allegato alla presente si invia Perizia giustificativa con allegati Computo 

metrico estimativo e Verbale di somma urgenza del 28/09/2024. 

 

Distinti saluti   

 Il Dirigente 

Ing. Sabino Germinario 

(firmato digitalmente) 
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COMUNE DI CANOSA DI PUGLIA 
Provincia di Barletta – Andria – Trani 

 
Settore Lavori Pubblici  

 
 
 
 

PERIZIA GIUSTIFICATIVA 
(art. 140 D. Lgs. 36/2023) 

 
 
 

Oggetto: Lavori di somma urgenza a seguito dello sprofondamento in Via Buccari 2 - 4 
 

 

 

  



 

 

  1. Premessa 
In data 28 Settembre 2024 alle ore 11:50 circa, il Vice Comandante della Polizia Locale segnalava 
telefonicamente al Dirigente del IV Settore la presenza di un cedimento del manto bituminoso sulla 
sede viaria di via Buccari nell’abitato di Canosa di Puglia in corrispondenza d

La notizia era accompagnata dall’invio di un video a mezzo wa dal quale si notava una sensibile 
fuoriuscita di acqua proveniente dal tronco della rete idrica esistente su via Buccari.

dagli op
cantierizzazione del sito delimitando la zona ad evitare 
l’avvicinamento delle persone estranee alle operazioni.

Completata la cantierizzazione, attraverso 
pavimentazione, si eseguiva, con le risorse a disposizione, un rapporto fotografico e video degli 
strati di terreno al di sotto della zona interessata dall’evento.

Emergeva chiaramente una situazione di pericolo per la pubblica e pr
veniva riscontrata la presenza di un vuoto venutosi a creare al di sotto del manto stradale e che si 
estendeva al di sotto dei fabbricati interessando le strutture di fondazione degli stessi, alcune delle 
quali completamente scoperte. 

 
foto 2 

 

 

 

 

foto 1 - Fuoriuscita di acqua dal tronco 
di rete idrica di via Buccari 

2024 alle ore 11:50 circa, il Vice Comandante della Polizia Locale segnalava 
telefonicamente al Dirigente del IV Settore la presenza di un cedimento del manto bituminoso sulla 
sede viaria di via Buccari nell’abitato di Canosa di Puglia in corrispondenza d

La notizia era accompagnata dall’invio di un video a mezzo wa dal quale si notava una sensibile 
fuoriuscita di acqua proveniente dal tronco della rete idrica esistente su via Buccari.

 Veniva immediatamente allertato personale del IV Setto
ancorché non in pronta reperibilità, per il transennamento della 
sede stradale e l’allertamento del personale AQP s.p.a. per la 
chiusura del tronco nella zona. 

Ad un primo sopralluogo del personale tecnico veniva rilevata 
immediatamente la gravità dell’evento in quanto la voragine 
apertasi in sede stradale lasciava intravedere una zona molto più 
estesa al di sotto del manto stradale con compromissione degl
strati prossimi agli edifici prospettanti sulla via.
Venivano inoltre allertati gli enti proprietari delle altre reti, 
ITALGAS e ENEL Distribuzione, i quali intervenuti sul post
provvedevano a mettere in sicurezza i propri impianti.
Il Dirigente del IV Settore, coadiuvato dal personale tecnico e 
dagli operatori manutentori, provvedeva 
cantierizzazione del sito delimitando la zona ad evitare 
l’avvicinamento delle persone estranee alle operazioni.

Completata la cantierizzazione, attraverso il varco creatosi sulla 
pavimentazione, si eseguiva, con le risorse a disposizione, un rapporto fotografico e video degli 
strati di terreno al di sotto della zona interessata dall’evento. 

Emergeva chiaramente una situazione di pericolo per la pubblica e privata incolumità in quanto 
veniva riscontrata la presenza di un vuoto venutosi a creare al di sotto del manto stradale e che si 
estendeva al di sotto dei fabbricati interessando le strutture di fondazione degli stessi, alcune delle 

 
foto 3 
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2024 alle ore 11:50 circa, il Vice Comandante della Polizia Locale segnalava 
telefonicamente al Dirigente del IV Settore la presenza di un cedimento del manto bituminoso sulla 
sede viaria di via Buccari nell’abitato di Canosa di Puglia in corrispondenza del civico n. 2. 
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Veniva immediatamente allertato personale del IV Settore, 
non in pronta reperibilità, per il transennamento della 

l’allertamento del personale AQP s.p.a. per la 
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  2. Descrizione degli interventi 
A seguito di tale circostanza veniva invitato il responsabile tecnico dell’AQP s.p.a. ad intervenire 
immediatamente prendendo in consegna il cantiere. 

Dopo una serie di interlocuzioni avute con il personale dell’AQP e l’apparato dirigente dello stesso 
ente emergeva la difficoltà tecnica da parte dello stesso di cantierizzare al momento non avendo 
disponibili figure specialistiche che potessero dirigere le operazioni, né imprese appaltatrici 
attrezzate in maniera idonea. 

Il Dirigente, non potendo consentire ulteriori indugi, sentiti il Sindaco e gli amministratori 
intervenuti sul cantiere, provvedeva ad assumere la direzione del cantiere e ad allertare una impresa 
resasi immediatamente disponibile. 

L’impresa affidataria dei lavori è stata la MULTISCAVI s.r.l. di Andria, in possesso di mezzi 
d’opera, attrezzature e personale in grado di intervenire prontamente per i lavori dichiarati di 
somma urgenza, giusta Verbale di somma urgenza, a valere anche quale immediata esecuzione dei 
lavori,  subito redatto e sottoscritto dall'impresa, ed allegato alla presente perizia. 

Gli occupanti dei due fabbricati immediatamente interessati, sono stati invitati ad abbandonare le 
abitazioni al fine di eseguire i primi interventi di messa in sicurezza e verifica di stabilità. 

Intervenuta sul posto l’impresa MULTISCAVI, provvedeva a posizionare pala cingolata con 
utilizzo di braccio mobile e benna caricatrice. Con l’ausilio di tale attrezzatura personale 
dell’impresa iniziava ad allargare il varco demolendo le porzioni di pavimentazione sospese nel 
vuoto. Ad aggravare la situazione contribuiva la presenza di un solettone in c.a. presente al di sotto 
del manto bituminoso che, verosimilmente, aveva mascherato nel tempo i cedimenti degli strati di 
terreno e fondazione stradale, susseguitisi nel tempo, fino a determinarne il crollo. 

 
foto 5 - demolizione della pavimentazione stradale sospesa nel 
vuoto e sottostante solettone in c.a. 

 

           

Si precisa che non si hanno elementi per individuare chi abbia realizzato tale sottostruttura. 

Completata la demolizione del manto stradale si manifestava all’attenzione dei tecnici la reale 
portata dell’accadimento. 

foto 6 - demolizione della pavimentazione stradale 
sospesa nel vuoto 
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Il vuoto interessava parte della rampa di garage del fabbricato a cinque piani sul piano terra cui si 
accede dal civ. 2 di via Buccari, il fabbricato a piano rialzato cui si accede dal civico 2-bis e 4 di 
Via Buccari, il fabbricato a due piani sul piano terra con accesso da via Calabria n. 13. 

Ad una prima ricognizione visiva delle strutture fondali si rilevava la presenza, per quest’ultimo 
fabbricato di fondazioni profonde su palo. 

La ricognizione dell’indagine geomorfologica eseguita dal Comune di Canosa di Puglia e acquisita 
dall’Autorità di Bacino portava la segnalazione nei pressi del fabbricato della presenza di una 
possibile cavità antropica non rinvenuta in sede stradale e neanche venuta alla luce in occasione 
dell’evento anche se non è stato rinvenuto il recapito finale del quantitativo di terreno e acqua 
riversatosi e stimato in circa 400 mc.  di materiale. 

Si disponeva l’immediata colmatura del vuoto venutosi a creare con apporto di materiale inerte 
arido, frantumato di cava, pulito non mescolato a sabbia, avente granulometria 1-2 (graniglia-
ghiaietto). 

Il trasporto  e lo scarico di materiale si protraeva per l’intera nottata compresa tra il giorno sabato 28 
e la domenica 29. 

 
       foto 7 - Fase della colmatura della voragine 

 
      foto 8 - Fase di colmatura della voragine lungo tutta la sua 

estensione 

Colmata la voragine, le lavorazioni venivano completate, nelle giornate successive, con il getto di 
malta di cemento, tipo magrone a granulometria sottile, iniettata con ausilio di pompa, a saturare il 
vuoto, per quanto possibile dall’esterno, che si era creato tra gli inerti di colmata e l’intradosso del 
pacchetto sottofondazione e fondazione dei fabbricati.    

 

 
        foto 10 - Getto di  malta di cemento tipo magrone a   

saturazione  

 

foto 9 - Getto di malta di cemento tipo 
magrone con l'ausilio di pompa 
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  3. QUADRO ECONOMICO 
 

LAVORI DI SOMMA URGENZA IN VIA BUCCARI 2-4 

A) Importo lavori   

A.1 Lavori soggetti a ribasso  26 629,90 

A.2 Ribasso offerto pari al 20%  5 325,98 

A.3 Lavori al netto del ribasso offerto  21 303,92 

A.4 Oneri sicurezza no soggetti a ribasso 1 259,30 

TOTALE A) LAVORI 22 563,22 

B) Somme a disposizione   

B.1 I.V.A. 22% su A) 4 963,91 

TOTALE B) SOMME A DISPOSIZIONE 4 963,91 

TOTALE A) + B)  27 527,13 

 

  4. Sopralluoghi tecnici 
Si è proceduto quindi ad eseguire i sopralluoghi tecnici presso gli immobili interessati direttamente 
dall’evento e, specificatamente, l’immobile a piano rialzato con accesso da via Buccari 2-bis e 4, gli 
appartamenti a piano primo posti su via Buccari angolo via Calabria con accesso dal civico 13 di 
via Calabria e il garage a piano cantinato con accesso da via Buccari 2. 

Durante i sopralluoghi non sono stati riscontrati quadri fessurativi indicativi di possibili instabilità 
innescate dal cedimento e dal deflusso di acqua e fango. Presenza generalizzata di umidità in 
eccesso. Occorre comunque provvedere ad accertamenti tecnici e monitoraggio esteso nel breve-
medio termine.  

 
foto 11 - Appartamento in piano rialzato 
Via Buccari 2 bis - 4 

 
foto 12 - Appartamento in piano rialzato 
Via Buccari 2 bis - 4 

 
foto 13 - Locali garage Via Buccari 2 

 

In allegato si riporta: 

a) Computo metrico estimativo degli interventi al lordo del ribasso; 
b) Verbale di somma urgenza del 28/09/2024. 

            Il tecnico accertatore 
          Ing. Sabino Germinario 
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